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Mandati di cattura contro personaggi che forse portano ai finanziatori 

Golpe 7 0 : scoperti 
due emissari di 
Leopoldo Zunino è ricercato - Scomparso da 15 giorni dopo aver appreso dell'arresto di 
alcuni personaggi di Genova - Gaetano Lunetta/federale missino a La Spezia/è stato in
vece catturato a Palermo - Interrogati 3 generali - Ancora indagini sul nastro di Orlandini 

Nuovo mandato di cattura per la « Rosa dei venti » 

Finanziatore nero 

fuggito da Genova 
Latitante in Svizzera dopo fa scoperta dette sue attività Giacomo Tubino era rimasto 
legato al missino De Marchi • Le conferme dall'inferrc^atorio di Nicoli ? - La mis
sione a Padova del magistrato che indaga sulla strage davanti alta questura di Milano 

Altri due personaggi sono 
comparsi sulla scena dell'In
chiesta sul golpe Borghese 
del 1970. Il primo si chiama 
Leopoldo Zunino, ha 40 anni, 
è • impiegato In una compa-

f;nia di navigazione del capo-
uogo ligure ed è sposato con 

una dottoressa. Probabilmen
te si tratta del «signor X», 
cioè l'uomo che ha mantenu
to, per un certo periodo, i 
contatti tra Borghese e al
cuni aderenti al Fronte che 
operavano in Liguria. Leo
poldo Zunino è riuscito a 
sfuggire alla cattura: è scom
parso dalla circolazione da 
qualche tempo. .... . ... 

Il secondo personaggio si 
chiama Gaetano Lunetta, o-
riginario di La Spezia, già 
commissario federale del MSI 
nella città ligure: gli agenti 
della «politica» lo hanno 
raggiunto In Sicilia. 

L'accusa per 11 primo è di 
insurrezione armata contro 
lo stato, di cospirazione po
litica, di porto abusivo d'ar
mi, di concorso in furto d'ar
mi e di tentato sequestro di 
persona nel confronti del pre

fetto Vicari, all'epoca del gol
pe Borghese capo della po
lizia. f-\ 

SI tratta, evidentemente, di 
un personaggio di primo pla
no eh* deve aver avuto una 
parte non Indifferente anche 
dal punto di vista organizza
tivo, nel tentativo eversivo 
del 1970. D'altra parte Leo
poldo Zunino, scomparendo 
quando ancora il suo nome 
non era comparso all'orizzon
te del'lnchlesta, sembra forni
re la riprova che ha molto 
cose da nascondere agli In
quirenti. ..-•,. 

La scomparsa di Zunino, In
fatti, è avvenuta 11 giorno 
successivo a quello dell'arresto 
di tre persone Implicate nel
le Indagini sul tentativo di 
golpe del 1970: quello del me
dico dentista genovese Erne
sto Grosso, del funzionario 
della Regione ligure Pietro 
Catanoso e del possidente di 
Cori, Luigi Silvi. 

La polizia di Genova, che 
doveva eseguire l'arresto insie
me agli agenti della politica 
romana, ritiene che Zunino 
possa essersi rifugiato all'è-

E' accusato di ricostituzione del pnf 

Un'altra richiesta 
per procedere contro 
il missino Saccucci 

Il deputato fascista Sandro Saccucci dovrà aggiungersi alla lista 
dei suoi colleghi di partito nei confronti dei quali la Camera ha 
già concesso alla Magistratura l'autorizzazione a procedere in 
giudizio per il reato di ricostituzione del partito fascista. L'assem
blea di Montecitorio deciderà formalmente su Saccucci in una delle 
prossime sedute, ma già ieri la competente giunta per le autoriz
zazioni a procedere, accogliendo la proposta del relatore Padula 
(de) si è pronunciata favorevolmente (esclusi i soli missini) sulla 
richiesta avanzata in luglio dal Procuratore capo della Repubblica 
dottor Sfotto. " ? ••••*• 

Saccucci è imputato del reato previsto dagli articoli 1 e 2 della 
legge del 1952, per avere — ha scritto Siotto nella lettera diretta 
ai Presidente della Camera — « in unione con Clemente Graziani 
e altri, costituito, organizzato e diretto il " movimento politico di 
ordine nuovo ", movimento denigratore della democrazia e delle 
sue istituzioni, basato sulla esaltazione dei principi, dei simboli e 
dei metodi propri del disciolto partito fascista, dedito alla minac-

1 eia e all'uso della violenza quale metodo di lotta ; politica ». 

Rivelato da un giornale ligure 
- / • . - - \ -

Campo militare « nero » 
italo-francese nei 

pressi di Ventimiglia 
Dal nostro corrispondente -, 

_ , '••-"•'•• : ?• - VENTIMIGUA. 4 •:••' 
na tempo gitanti, cacciatori e cercatori di funghi che amano 

portarsi nell'alta vallata del Nervia, nella zona montagnosa al 
ronfine itaio francese parlavano di campi paramilitari. E la con
vinzione veniva dall'aver udito crepitare armi automatiche, dallo 
aver incontrato giovani in tuta mimetica, dalla presenza di bossoli 
di proiettili e di scritte inneggianti al fascismo. 

A conferma di ciò l'altro giorno sono state pubblicate su un 
quotidiano ligure le foto, scattate di nascosto, e che riproducono tre 
giovani, due con zaini e cappelli di foggia militare, il terzo con 
un copricapo in uso tra gli appartenenti alla Legione straniera. Si 
tratta di fóto che risalgono ad oltre un anno fa. ma pubblicate 
solo ora dopo che la Guardia di finanza ha trovato i resti di un 
campo paramilitare nella zona. I fascisti si sarebbero esercitati 
in questa zona unitamente a camerati francesi. Sul luogo è stato 
anche trovato un volantino con scritte naziste. Si parla, inoltre di 
un campo tenuto Io scorso anno: ma non sarebbe il solo perchè 
altri si sarebbero svolti anche più recentemente, nel corso dell'estate. 

Che ai campi abbiano partecipato anche fascisti francesi non è 
fatto che deve apparire strano sia perchè la zona è vicinissima ni 
confine, sia perchè sono noti i collegamenti tra i gruppi di estrema 
destra francesi e nostrani. Si parla di una villa situata a Mentone. 
la città francese di frontiera, che servirebbe da quartier generale. 
L'edificio è di proprietà di un membro della famigerata OAS coin
volto anche in un attentato a De Gaulle e già condannato in Italia 
per estorsione. 

g. I. 

stero e aggiunge che, men
tre Grosso e Catanoso sono 
stati colti di < sorpresa dal 
provvedimento del giudice 1-
struttore Filippo Fiore, l'im
piegato della società di navi
gazione « Vlllaln e Passio » 
ha avuto tempo di rendersi 
uccel di bosco. 
* Comunque, gli agenti han-
no potuto eseguire una per
quisizione nell'abitazione di 
Zunino a Rossiglione: secon
do Indiscrezioni sono state 
trovate parecchie armi, una 
ventina di fucili da • caccia, 
una carabina e alcune pistole. 

Sempre stando alle • indi
screzioni, al nome di Zunino 

• gli inquirenti sarebbero arri
vati con grandi difficoltà per
ché egli aveva svolto la sua 
attività con molta discrezio
ne e non si era mai esposto 
in modo particolare: di lui, 
per esemplo, non si era mal 
parlato prima d'ora. 

Di Gaetano Lunetta — al
levatore di polli • In provin
cia. di Massa Carrara — si 
sa ' ohe ha ' svolto inten-
La Spezia, diventando com
missario straordinario del 
MSI-DN. Lunetta era sta
to colpito dal mandato di 
cattura qualche tempo fa, ma 
era riuscito a darsi alla lati
tanza. 

Gli agenti lo hanno scova
to a Palermo e lo hanno im
mediatamente accompagnato 
a Roma. L'accusa che gli è 
s tata contestata con 11 man
dato di cattura è quella di 
insurrezione armata. Ieri, i 
magistrati inquirenti lo han
no Interrogato non appena 
giunto nella capitale sotto 
scorta. Non si conoscono le 
contestazioni specifiche che 
gli sono state mosse. 

E* certo, comunque, che le 
accuse si riferiscono al golpe 
Borghese. 

L'attività degli inquirenti 
romani, in questo parlodo, 
sembra essersi fatta partico
larmente intensa per quanto 
riguarda appunto il tentativo 
eversivo del 1970. I magistra
ti hanno sentito tre genera
li e due altri ufficiali in gra
do dì fornire notizie utili per 
definire la posizione del ge
nerale Ugo Ricci, indiziato di 
reato. -;,-. - , . . . " - -/•• •••;.. 

Hanno anche, sentito l'av
vocato Giancarlo de Marchi, 
11 quale è, come noto, coin
volto nell'inchiesta sulla «Ro
sa dei venti». Gli sono state 
chieste spiegazioni su certe 
riunioni tt d'affari » che sl'teri-
hero in Liguria'nel 1989. or
ganizzate da Borghese. Infi
ne, il giudice Istruttore e il 
PM hanno ascoltato, nell'o
spedale militare del Celio, il 
maggiore di PS Enzo Capan
na al quale hanno contestato 
nuovi reati (Insurrezione ar
mata contro 1 poteri dello 
Stato furto d'armi) in base ai 
quali è stato emesso, nel gior
ni scorsi contro di lui, un 
secondo mandato di cattura. 
- Gli inquirenti avrebbero an
che deciso che per 11 momen
to non vi sarebbe necessità 
di sentire Andreotti, mentre 
hanno stabilito di interroga
re la prossima settimana Ta-
vianl. Vicari e Pacclardi. Do
mani, dovrebbe essere inter
rogato ancora Nicoli, la spia 
del 8ID, il quale, a quanto 
pare, dovrebbe confermare al
cune circostanze riferite da 
Maurizio Degli Innocenti, 
uno degli ultimi arrestati. 
;: Le circostanze si riferisco
no alla registrazione del fa
moso nastro di Orlandini: tra 
l'altro sembra che il costrut
tore abbia fatto anche il no
me di una persona che avreb
be garantito ai golpisti un 
intervento della VI flotta a-
mericana in caso di tentati
vo autoritario. Gli inquirenti 
vogliono sapere chi è questo 
personaggio. 

Paolo Gambescia 

Si avvia a conclusione il processo di Padova 

Severe pene chieste dal PM 
per il rapimento Montesi 

Venti anni t Ire milioni di multa per Danilo Furiar, capo della banda - Le altre 
richhttfe * Lettera mimfori» di stampo fascisi! inviata al presidente del tribunale 
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Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 4 

Per Danilo Furlan, il capo 
della banda, 20 anni e 3 milio
ni di multa (la richiesta è sta
ta accolta dà un « no » urlato 
straziantemente dalia moglie. 
presente fra il pubblico). Per 
gii altri tre ideatori del se
questro di Giorgio Montesi — 
Remo Ciprian, Luciano Flo-
rian e Pino Xvanka — i l anni 
a testa e 2 milioni di multa. 
Per Romeo Savio « ufficiale 
pagatore » della banda, 16 an
ni e 1 milione 800 mila di 
multa; per Enao Sisti, arruo
latore della « manovalanza », 
15 anni ed 1 milione e 400 
mila, per Ferdinando Varotto, 
14 anni e 1 milione e 200 
mila, per Paolo ZaninL 13 an
ni e 1 milione 10 mila, per Lu
ciano Torcellan, 11 anni e 1 
milione di multa. Per Lore
dana Bevarin, infine. Imputa
ta di favoreggiamento di uno 
degli arrestati, l 'auoluilone 
per Insufficienza di prove; 
nessuna attenuante per nes
suno, 

Le richieste di condanna 
4*1 nove membri o » l a banda 

~>vana che il 31 ottobre 

scorso sequestrò Giorgio Mon
tesi sono state formulate sta
mattina nella sua arringa dal 
PM Milanese. Che la requi
sitoria sarebbe stata dura la 
pubblica accusa l'aveva fatto 
capire fin dalle prime bat
tute. 

II dott. Milane;-* ha ricor
dato non solo le responsabi
lità dei vari imputati d'« uni
ca loro sfortuna è stata quel
la di imbattersi In un Gior
gio Mintes i U n t o freddo e 
raziocinante» ha detto il dot
tor Milanese) ma anche al 
dramma umano di Leonardo 
Montesi. il ricchissimo padre 
del rapito. -

Questo ultimo costituitosi 
parte civile tramite l'avvoca
to Arturo Sorgato, ha chiesto 
punizlor' severissime e un 
preciso risarcimento del dan
ni materiali: ovverosia, 147 
milioni 940 mila lire, ohe è 
stata la somma tuttora da 
ricuperare del 9 miliardi sbor
sati. ed altrt 7 milioni come 
Interesse sui miliardi per l 
giorni che sono rimasti nelle 
mani delia banda. 

Parte civile e PM hanno 
dunque formulato richieste In 
armonia con l'inasprimento 
delle pene (fino al massimo 

di 25 anni) previste dalla re
centissima legge contro la de
linquenza, entrata in vigore 
un'ora e mezzo prima del ri
lascio di Giorgio Montesi. 

Stamattina, dopo altre in
temperanze dei primi giorni 
dei processo, è arrivata addi
rittura una lettera di stam
po fascista indirizzata al pre
sidente del tribunale, Gian
carlo Tiri bill! ; firmata « u n 
gruppo di milanesi di diver
si partiti » nella lettera si 
pretende che i nove « siano 
condannati alla fucilazione o 
all'ergastolo», altrimenti sarà 
In pericolo la vita del giudice. 

Stupisce a questo punto che 
un slmile ricatto, che propone 
rimedi peggiori dei male, sia 
stato utilizzato dal PM come 
prova davvero non necessaria 
della generale richiesta di 
giustizia che sale dal Paese. 
Parlando della delinquenza il 
PM se l'era anche presa con 
I) cinema e « certa stampa ». 

Nel pomeriggio sono inizia
te le arringhe del difensori; 
la sentenza potrebbe essere 
emessa nella nottata di do
mani. 

m. i. 

Dossier sullo squadrismo a Roma 

A Roma le aggressioni - squadrlste contro stu
denti e cittadini democrat ic i si susseguono con 
un r i tmo impressionante. L 'ul t ima è .avvenuta 
l 'a l t ra sera . U n giovane picchiato una decina 
di giorni f a è, come è noto, ancora all 'ospedale 
In pericolo di v i ta . L ' A N P I h a . reso pubblico 
un e Libro nero sulle violenze fasciste dal 1970 
al 1974» che documenta cinque anni di squadri

smo a Rome. I l volume ier i matt ina è stalo 
consegnato a l procuratore capo della Repubblica 
Elio Stollo dal presidente provinciale d e l l ' A N P I 
L o r d i , dal vicepresidente R a p a r e l l l , e dal l 'avvo
cato Fausto Tars l tano, In rappresentanza del giu
risti democrat ici . N E L L A F O T O : teppisti fascisti 
in azione davant i a l liceo romano M a m e l i . L'ag
gressione è del l 'apri le scorso -

Nell'ambito delle indagini su piazza Fontana 

Oggi D'Ambrosio ascolta 
di nuovo il gen. Aloja 
L'alto ufficiale deve chiarire i suoi rapporti con Giannettlni .t 

Dalla nostra redazione 
ry » : : > MILANO, 4. V. 
ì • D'Ambrosio e Alessandrini 
continuano a scavare nel ter
reno del rapporti tra Gian
nettlni, Hauti, lo Stato Mag
giore della Difesa, il SID. Sta
mattina i magistrati milanesi 
che indagano sui retroscena 
degli attentati dinamitardi del 
1969, che culminarono nella 
strage di piazza Fontana, han
no interrogato Edgardo Bel-
trametti e nel pomeriggio Gi
no Ragno. - - ' --

Il primo è un personaggio 
abbastanza noto, il cui nome 
è legato al libello «Le mani 
rosse sulle - Forze armate », 
messo in circolazione nel 1966 
su ispirazione dell'alloro Capo 
di Stato maggiore della Dife
sa, gen. Giuseppe Aloja, per 
far credere che l'esercito fosse 
inquinato da una massiccia 

Eresenza di comunisti. In real-
i, lo scopo era quello di 

suscitare movimenti torbidi 
all'interno delle Forze Arma
te, chiamate ad Intervenire 
nella vita interna del Paese 
per riportare « ordine », spaz
zando via, magari, le ingom
branti istituzioni repubblicane. 
• Di questo libello, come si 
ricorderà, si parlò anche du
rante l'ultimo interrogatorio 
di Guido Giannettlni. L'ex 
agente del SID pressato dal
le domande '- dei magistrati, 
ammise che il libro era stato 
scritto dal trio Beltrametti-
Rauti-Giannettini e che I sol
di per stamparlo, presumibil
mente .erano stati dati dallo 
stesso generale Aloja. -

Incappottato e col monoco
lo, Bel trametti, che è stato 
ascoltato per circa due ore. 
avrebbe ammesso di aver pre
so parte alla stesura dell'opu
scolo. Ai giornalisti non ha 
voluto fare dichiarazioni. 

Gino Ragno, è il personag
gio che, nel settembre del 
1969. nella sua qualità di se
gretario dell'Associazione per 
l'amicizia italo-tedesca, orga
nizzò il viaggio di Hauti e 
Giannettlni in Germania. I 

due, legati da tempo da ami
cizia militante, visitarono di
verse basi militari e furono 
anche fotografati presso un 
carro armato a Léonard ». . 

Il Ragno, interrogato oggi 
su questo viaggio, ha confer
mato di averlo organizzato. A* 
vrebbe cercato, naturalmente, 
di sdrammatizzare, dicendo 
che alla gita parteciparono an
che numerosi altri giornalisti. 

Domani, infine, sarà nuova
mente interrogato dal giudice 
D'Ambrosio il gen. Aiolà. Evi
dentemente l'interrogatorio 
dell'ex capo di Stato maggio
re verterà principalmente sui 
suol passati rapporti con 
Giannettlni e con Pino Rauti. 
L'ex agente del SID, come si 
sa, ha già detto di aver co
nosciuto. e assai bene, l'alto 
ufficiale. Di questi rapporti, a 
suo tempo, parlò anche a io-
vanni Ventura, tornato recen
temente nel carcere di San 
Vittore. 

Aloja, invece, ha dichiarato 
di non aver mal conosciuto 

Demani, venerdì, e l'Uni
tà » pubblicherà un inserte 
di quattro pagine dedicato 
alle strenne librarie di fine 
d'anno. Per questa ragione 
la censutta pagina del git-
vedi « Speciale libri » nen 
esce oggi. 

Giannettlni. Ha ammesso, pe-
.rò, che.Giannettlni venne ri
cevuto dal suo : alutante, al 
quale l'ex agente del SID fece 
vedere alcuni piani segreti 
elaborati dal servizio segreto 
americano. Dopo questo collo-

auio, lo stesso generale Aloja 
ispose che Giannettlni venis

se presentato all'allora capo 
del SID, ammiraglio Eugenio 
Henke. - > ^ : -^" ,':•••:.._ 

I magistrati milanesi, con 
l'interrogatorio di oggi e con 
quello di domani, cercano di 
veder più chiaro in questa vi
cenda, dalla quale potrebbero 
emergere elementi illuminan
ti per tutta la storia della 
strategia della tensione. Non 
è da escludere che, per otte
nere nuovi lumi, venga pros
simamente convocato anche 
l'ammiraglio Henke. 

Sempre oggi il giudice 
D'Ambrosio ha rimesso In li
bertà provvisoria Landò Del
l'Amico, il giornalista romano 
messo in prigione il 22 otto
bre scorso per simulazione di 
reato. Landò Dell'Amico è l'au
tore della lettera al genero 
del petroliere Attilio Monti, 
Bruno Riffeser, nella quale si 

parla di un finanziamento di 
18 milioni e mezzo al fonda
tore dell'organizzazione fasci
sta « Ordine Nuovo », Pino 
Hauti. • . ' • - • • • 
f.x Alla vigilia della sua con
vocazione Landò Dell'Amico 
sparò accuse pesantissime 
contro il petroliere Monti in 
un'intervista concessa al set
timanale Panorama confer
mando che 1 18 milioni e mez
zo, erano stati versati da lui 
a Pino Rauti, in contanti, su 
ordine di Monti. Poi, però, il 
giornalista ritrattò. -

Interrogato a sua volta, At
tilio Monti che, nel frattem
po, aveva sporto denuncia per 
tentata estorsione nei con
fronti di Dell'Amico, negò tut
to. Dichiarò di avere si finan
ziato tutti i partiti della coa
lizione di centrosinistra, nes
suno escluso, ma negò di aver 
mai dato quattrini a raggrup
pamenti di destra, non scor
gendone, fra l'altro, la neces
sità. Ma anche questo è un 
nodo che non è stato ancora 
sciolto. . 

Ibio Paolucci 

Dal Consiglio superiore della magistratura 

Discolpati «con riserva» 
magistrati democratici 

Erano accusati di aver manifestato opinioni sul pro
cesso Valpreda - 1 distinguo dell'organo di governo 

Quattro giudici milanesi ac
cusati di avere organizzato 
una assemblea della sezione 
lombarda della Associazione 
nazionale magistrati (durante 
la quale fu votato un docu
mento nel quale si critica
va la- decisione della Cassa
zione di mandare a Catanza
ro il processo Valpreda )so-
no stati assolti dalla commis
sione disciplinare del Consi
glio superiore della Magistra
tura. ' 

I quattro magistrati do
vevano rispondere «di ave
re mancato ai loro doveri e 
leso il prestigio dell'ordine 
giudiziario». I quattro magi
strati imputati erano Vittorio 
Cardaci, Domenico Pulitanò e 
Guido Galli, appartenenti al 
distretto della Corte d'Appello 
di Milano e il dottor Eduar
do Greco del distretto di Ro
ma. 

Le assoluzioni sono state 
pronunciate con formule di
verse avendo ritenuto I mem
bri della commissione disci
plinare che differente è sta
to il ruolo del quattro «im
putati». Cardaci, che nel giu
dizio ha rinunciato a farsi as
sistere da un difensore, pre
ferendo esporre personalmen
te le proprie ragioni, è stato 
assolto per non avere com
messo il fatto a lui attribui
to. Invece per quanto riguar

da Galli, che è stato difeso dal 
giudice Alfredo Carlo Moro 
(fratello del presidente del Con
siglio), Greco, difeso dal giu
dice Mario FmncoacheUl, e 
Puntano, ohe ha affidato la 
•uà difesa al giudice Michele 
Coirò, la Commissione dieci-

pìinare ha ritenuto che «in 
relazione a particolari circo
stanze del caso concreto il 
fatto attribuito non costituisce 
illecito disciplinare». 

SI ' tratta di una formula 
che presenta, è bene subito 
sottolinearlo, delle ambiguità 
inaccettabili contro le quali 
d'altra parte risulta che si so
no battuti anche alcuni dei 
membri del Consiglio superio
re che fanno parte della com
missione disciplinare. In sin
tesi: quello che era stato mes
so in discussione era il diritto 
dei magistrati di criticare de
cisioni di colieghi in merito 
a questioni sulle quali è ap
puntata l'attenzione della opi
nione pubblica. Con la for
mula adottata dalla commis
sione disciplinare non viene 
ribadita l'intangibilità di que
sto diritto, ma al contrario 
si inseriscono elementi di di
stinzione che potrebbero in fu
turo rivelarsi molto perico
losi. Perché, in definitiva, che 
cosa si rimproverava ai quat
tro magistrati ora prosciolti? 
Solo di avere collaborato alla 
elaborazione e alla approva
zione di un documento nel 
quale si affermava tra l'al
tro che l'iniziativa del pro
curatore della Repubblica di 
Milano, il quale per legitti
ma suspicione aveva chiesto 
il trasferimento del dibatti
mento «potrebbe avere come 
scopo finale la descriminasio-
ne della magistratura milane
se mediante la sistematica 
sottrazione dei più delica
ti processi penali in oggetti
va consonanza con le eolie-
citazioni di una determinata 
parte politica». 

Dal nostro corrispondente 
' ' - P A D O V A , 4 
Sono alcuni mesi (ma il 

consueto riserbo dei magistra
l i ne aveva finora impedito 
la divulgazione) che è • stato 
firmato dal giudice Tambu
rino un mandato . di cattura 
per cospirazione politica con
tro Giacomo Tubino, già ti
tolare di . un vasto impero 
finanziario a Genova (era so
prannominato « il re del caf
f è » ) fino a quando fuggì in 
Svizzera travolto dalla • sco
perta di vaste operazioni di 
contrabbando dietro la faccia
ta della sua azienda. 

Irraggiungibile a Lugano, 
Tubino, • già buon amico di 
Borghese, ha rimesso in piedi 
operazioni finanziarie tanto 
vaste quanto oscure per le 
quali si è avvalso, come tra
mite in Italia, dell'avvocato 
missino De Marchi. Si è par
lato tra l'altro dell'acquisto 
di uno sportello di una banca 
svizzera: un'operazione di va
ri miliardi interrotta dall'ar
resto di De Marchi nel novem
bre del 73 . 
• L'ex « re del caffè », rag
giunto in Svizzera dal latitante 
Attilio Lercari (che a sua vol
ta sembra aver messo in pie
di uno strano centro finanzia
rio che servirebbe di copertu
ra ad operazioni eversive), en
tra così a vele spiegate nel
l'organigramma della « ditta 
genovese » individuata dai ma
gistrati padovani: un centro 
di eversione diretto da Pietro 
Benvenuto, Attilio Lercari e 
Giancarlo De Marchi, rivolto 
soprattutto a procurare finan
ziamenti , alle organizzazioni 
« nere ».''•''••—•'< '.;.. " 

; Un'attività in cui — si sa 
ora — anche Tubino ha svolto 
un ruolo preciso che forse 
continua ancora oggi dall'esi
lio. Questo, almeno, risultereb
be dall'interrogatorio di lune
dì scorso di Torquato Nicoli, 
l'informatore del Sid. superte
stimone degli episodi eversivi 
dell'agosto del '74 nonché le
gatissimo all'ambiente fascista 
ligure, il quale ha confermato 
ed illuminato il quadro della 
« ditta genovese » già in mano 
ai magistrati. 

Un gruppo di persone cioè 
che, pur staccate dalle associa
zioni fasciste venete, erano il 
punto di incontro di tre rag
gi. ognuno dei quali conduce 
alla « manovalanza ». ai finan
ziatori ed ai mandanti della 
strategia della tensione. L'ex 
capo del Sid, generale Vito Mi
celi, è accusato d'essere uno 
di questi ultimi: domattina sa
rà ufficialmente interrogato 
per la seconda volta dai magi
strati padovani, ma pare che 
opporrà ancora il silenzio. 

' La strumentale manovra di 
ricusazione di Tamburino gli 
è già stata respinta, ma sem
bra che il generale aspetti 
l'esito dell'altra questione in 
ballo: il conflitto di competen
za sollevato dalla magistratura 
romana. ! • - . : - . . .̂  

Un altro magistrato, il giù-' 
dice istruttore Lombardi, che 
indaga sulla strage davanti al
la questura di Milano del 17 
maggio '73. è invece da ieri a 
Padova; finora ha già interro
gato tre imputati della « Rosa 
dei venti > (Roberto Cavallaro. 
Eugenio Rizzato e Sandro 
Rampàzzo) ed altri ne ha sen
titi nel pomeriggio, riaprendo 
così il discorso sulle connes
sioni tra gli uomini della « Ro
sa » padovana e Gianfranco 
Bertoli (veneto anch'egli) il se
dicente anarchico incriminato 
per associazione sovversiva 
da parte del giudice Tambu
rino. 

Si è affermato più volte che 
il padovano Sandro Rampàz
zo conoscesse bene il Bettoli, 
che anzi « lavorassero » assie
me nel campo del traffico di 
armi (base: una trattoria di 
Spinea in provincia di Vene
zia). 

A suo tempo l'attentato alla 
abitazione di Eugenio Rizza
to. l'ex repubblichino capo ri
conosciuto del gruppo eversi
vo padovano, era stato colle
gato con il rifiuto da parte 
dello stesso di accompagnare 
a Milano il Bertoli per com
piere la strage: Rizzato subì 
infatti l'attentato la notte del 
14 maggio, due giorni prima 
della carneficina provocata in 
via Fatebenefratelli. 

Se queste voci si dimostras
sero fondate si avrebbe la pro
va certa che Bertoli non ha 
agito da solo (lo stesso giudi
ce Lombardi continua ad inda
gare in questo senso) e che 
anzi nel suo attentato c'è la 
mano della «Rosa dei ven
ti », o meglio ancora di quei 
mandanti della strategia delia 
tensione che l'istruttoria pado
vana sta individuando dietro 
l'organizzazione inquisita. 

Le indagini a questo punto 
sembrano vicine alla stretta 
finale su almeno due episodi: 
l'attentato di Bertoli, appun
to, e quello fallito da Azxi al 
direttissimo Torino-Roma del
l'aprile '73. 

MicMe Sartori 

L'ex agente 
del SID 
Nicoli 

interrogato 
anche per 
la strage 

sull'Italici» 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 4 

Il jolly delle « trame nere », 
l'odontotecnico spezzino Tor
quato Nicoli, ex informatore 
del SID, è stato convocato 
anche dai giudici che si oc
cupano dall'agosto della stra
ge sull'Itallcus Express. Ni
coli è arrivato a Bologna in 
auto, scortato da due agenti 
del SID che avrebbero rice
vuto l'ordine di non lasciarlo 
solo nemmeno quando dorme. 

L'interrogatorio è durato un 
paio di ore, presente anche il 
procuratore capo della Re
pubblica dott. Lo Cigno. -

A Nicoli, che è stato defi
nito « il teste d'oro del SID » 
per la dovizia di informazioni 
date alla magistratura roma
na circa il colpo di Stato 
«he avrebbe dovuto attuarsi 
la scorsa estate pare sia stato 
chiesto se, per caso, anche 
l'attentato al treno Roma-
Monaco non rientrasse nel 
plani di quel colpo. 

Nicoli è uscito dal collo
quio a piede • libero, se si 
«sclude la scorta fissa che 
lo ha riaccompagnato, in 
macchina, con ogni proba
bilità a Roma. Non si esclude 
che il Nicoli possa essere 
stato interrogato anche in re
lazione a quella telefonata 
fatta dall'impiegata del SID, 
Claudia Aiello che, con vari 
giorni d'anticipo, aveva par
lalo di possibili attentati al 
treni. •;•-••-•.:. r -.-,.: 

Intanto, mentre . con vari 
mesi di ritardo si segue que
sta « pista », si attende che 
la sezione istruttoria presso 
la corte di Appello si ' pro
nunci sul ricorso del procu
ratore capo della Repubblica 
avverso la scarcerazione con
cessa dal giudice Istruttore 
Velia all'avv. Aldo - Basile, 
l'uomo a cui il caporione fa
scista Giorgio Ammirante ave
va affidato la gestione del 
« superteste » Francesco Sgrò 

a. s. 

A Brescia 
riprende 

quota 
l'inchiesta 
sull'eccidio 
in piazza 

della Loggia 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA,' 4 

Stanotte poco prima delle 
tre l carabinieri del nucleo 
investigativo di Brescia han
no tratto in arresto Leonardo 
lacci di 49 anni, residente in 
via Teosa 8. Per ora l'impu
tazione è di detenzione abu
siva di cartucce da guerra 
trovate nella sua abitazione. 

A Leonardo lacci si è giun
ti attraverso gli incartamenti 
delle SAM-Fumagalli. Non 
siamo riusciti a sapere quale 
ruolo * ricopriva nell'organiz
zazione eversiva di Fumagalll-
Degll Occhi. lacci è un nome 
nuovo nelle organizzazioni fa
sciste bresciane. Si sa poco 
di lui: è nato a Monticelli 
d'Ongina in provincia di Pia
cenza; ha fatto il militare 
sotto la repubblica sociale ita
liana, è sposato, con una fi
glia. Lavora presso la Mi-
cropiastica di Virle "Trapunti. 

Anche il dottor Vino e il 
PM, dottor Trovato, che con
ducono le indagini sulla stra
ge di piazza della Loggia, han
no emesso due mandati di cat
tura; sono a Milano fin dalla 
giornata di ieri ed hanno svol
to un Intenso lavoro. Hanno 
assistito a diversi interrogato
ri ed in serata hanno emes
so i due mandati di cattura 
per reticenza nei confronti di 
Annamaria Boldi di 20 anni 
e Rita Ambinerl di 23 anni, 
entrambe Impiegate milanesi: 
sono accusate di aver taciuto 
in parte su alcune circostan
ze a loro conoscenza riguar
danti Cesare Ferri ed alcuni 
giovani sanbabillnl. 
• Ferri, - bisogna ricordare, a-
veva lasciato l'Italia assieme 
a Benardelli, il fascista di 
Lanciano, latitante, ed a quél 
Dì Giovanni, • recentemente 
condannato a Varese anch'egli 
presente con D'Intlno e Degli 
Esposti, nel famoso campo 
paramilitare di Piano di Ra-
scino ove quest'ultimo perse 
la vita in un conflitto a fuo
co con i carabinieri, 48 ore 
dopo la strage di Brescia. 

Carlo Bianchi 
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Bertrand Russell 
STORIA 

DELLA FILOSOFIA 
OCCIDENTALE 

Un'esposizione antiaccademica 
di provocatoria chiarezza. 
. 4 voli. L. 1.500 ciascuno 

Joseph Rotti 
LA MARCIA 
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Prefazkme di Claudio Magris 

' • La dissoluzione dell'impero 
asburgico nel romanzo più 
rappresentativo di Rotb. 
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Gian Pietro Lucini 
GIAN PIETRO 
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Un protagonista 
dell'avanguardia del '900 tra 

ricerca formale e impegno 
politico. L. 2.400 

Renato Serra 
LE LETTERE 
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Erano già trame nere gli attentati del 
1962-64 in Alto Adige 

I comunisti e il governo Moro: inter
vista con l'on. Alessandro Natta 

A mezzadria fra DC e servizi di infor
mazione 

Bologna: qui anche allo scolaro han
no dato le chiavi della città 

Ad Addis Abeba lo scontro è sulla 
pelle dell'Eritrea 

Sostituendo le patate al filetto la ca
salinga dovrebbe salvare il Paese 

I forzati del sesso alla rovescia 
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